
su ll 'a ia  da cavalli o altre bestir», che fan­
no»! eammluar attorno attorno.

T1BIDÒ, s. ni. Sorta di Giuoco di nuova, 
invenzione, che fissi con due mazzi di car­
te, in numero di 52 per cadauno. Nell’ uno 
sono scritte domande, nell’ altro le rispo­
ste ; si cava alla sorte una carta del primo 
mazzo, indi una del secondo, ed è giuoco 
di trattenimento giovanile.

TIBIDÒI, s. m. (Voce d ie si crude derivata 
dal latino corrotto de'bassi tempi, Ti hi do, 
cho in Venerano direbbesi Tu omo, Ma­
niera di minaccia, che vale Ti ferisco  ;  Ti 
bullono  etc. come si sente nelle risse) T af­
fe ru g lio , Quislione o rissa di molte por­
tone in confuso — R ac an e lic i. lUunata 
strepitosa di popolo — Ck ne :h iu r la i a ,  
Rumore confuso cho fanno molte persona 
discorrenti iu un tratto e senza ordine — 
G o rg o g lia ta  o S lo r m e g g ia ta , dicesi al 
Uomore che fanno molti parlando e can­
tando insieme.

Tibidòi db DisconsOj T ir ite ra . Chiac- 
cheramonto lungo e di poco significato.

TI 1510, s. m. (che a ltri dicono Tbuio) Oc­
cupazione ;  Lavoro  ;  Tra vaglio .

S ta r  a l  tib io , O ccuparsi a ss id u am en ­
te  ;  L a v o ra r  sen za  so s ta ,  Attendere al 
proprio mestiere.

Vbomb da l tib io , Venire d a l lav o ro , e 
intendesi d'un lavoro lungo n faticoso. 

TICI1E o T ic h , s m. Voce uuova. Chia­
masi volgarnieute una specie di granchio 
(G iu ro ) o sia Contrazione convulsiva dolo­
rosa dei muscoli, che manifestasi d'ordina­
rio nelle guance. Questa malattia appar­
tiene alla classe delle N cu ra lg ie  cioè allo 
malattie Astenico-nervose.

T1CIIIGM IDA, 8. f. F r u g a t a ;  F in g a c i: ': iu ­
t a . I/atto del frugare.

TIClllGINÀGA, s. in. (ohe altri dicono T is- 
cm«;!vieA) verbale del Ticiugnàb, voce bas­
sa, si dice figur. nel sign. di S e c c a to r e ; 
S ecca f is lu lc ;  Mosca c u la i a ;  Im prontac­
e lo , detto di persona noiosa. 

T IC H IG M n b Y fO , s. m. T U illam ento ; 
T itilla z io n e , Blanda e molle commozione. 
TiliUam ento i l i  g iu b ilo ; L a  t it i la z io n c  
dell'odorato  ;  TU. ¡lam ento  de’sen si. 

TICIIIGNÀR, v. F r u g a r e ;  F ru gacch ia re  ;  
F ru g o la re , V. Fbuukàr,

TICTAC!! — F a r  tictàc.ii o tictòg ii, M ar­
t e l la r e ,  in sig. neutro, dicesi della pulsa- 
ziune dell’ arteria ; quel battere che fa il 
cuore più veemeutemcule del solito

F a r  ticche tacche  o ticche turche,  di­
cesi del Toccarsi una spada coll’altra nel­
l ’atto di schermire.

Tricche tracch e  e Trich ir a c h ,  Voci imi­
tative di quel Rumore che fa chi cammina 
in aoccoli o cou calzari di grosso cuoio r i­
secco e sim ili.

TI l i  >10 (coll’ e serrata) s. ni. C operchio , 
ed è quello latto a volta in alcune barche, 
come specialmente ne’burchi, di tavole im­
mobili ad oggetto di tenervi al coperto le 
mercanzie. V. Cahito.

TlE.YfAMENTE. s. m. Voce disusala, Tien-
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tornente, Voce bassa che si usa in ¡scherzo 
per ainotar Colpo che a ltru i si dà, quasi 
ad oggetto d' indurlo a tenere a mente che 
che sia. Beca so q o p . l  tiem tabk.itb , Bec­
c a l i  quel l  en tam ente .

TIENTINBÈ.N, s. m. T. Mar. G uard am a­
n o , Corde situate alla Sola del vascello, 
nel posto della scala per servir di sostegno 
nel montare e scendere.

TIENTIMBÒN, s. ni. T. Fam. R ei c e ro ; 
R ei c e s o  ;  R ei fu s to ; C e ro ; Fantoccio , 
dicesi per ironia d’uomo che si tenga hel­
lo - -  B ellim b usto ; Un be ll’ im busta : Un 
bel ceca ;  Tulipano  ;  T u lip o ,  dicesi in 
¡scherzo a Colui che abbia in sè opinione 
di bello.

In altro sign. V an ere llo ; A lio so ; L e­
z io s i) ; Inzibettato  ;  N arciso in z ib it la to  ;  
Profum ato , Giovane che sta su lla carica­
tura e su ll’a ttilla tu ra  affettala. V. Cesto. 

TIFO, s. m., dal Greco Tifos, che vale 
Stupore. Malattia gravissima prodotta da 
un miasma che attacca singolarmente il 
sistema nervoso, e quindi cagiona spesse 
volte la morte deH’atnmalato. Questo mole 
infierì presso noi nell'anno 1818.

T ifo , detto per voce di gergo de'Barca- 
inoli, vai» Fazzo letto  ;  Moccichino. 

TIGLIA, s. f. Vlbero, lo stesso che Cirmo­
lo , V.

TIGR V. add. Indonnitilo  ;  R ilio t ta lo ; Ti­
g r a to , Asperso di macchie a guisa di goc­
ciole.

TIGRE, s. f. T igre , Animale quadrupede 
della famiglia de'gatli che nasce ne' paesi 
caldi, noto per crudeltà e fierezza. Linneo
lo chiama F e lis  T igris . I zoologi lo quali­
ficano precisamente una specie del genere 
gatto .

TIL V. V. Atilà.
TIMBALO, s . ni. V. T imfaso.

T p ib ìlo  ih  bodìk, T. de’ Cuochi. For­
m a d a  p u d d in ga . Strumento concavo di 
rame più o meno largo, per lo più acco­
stolato, che se r ie  all'uso di far il pudlln- 
go. V. Boni».

TIMBRO, 8. m . Voce dataci dai Francesi 
sotto il cessato Governo italico, e vale 
M arch io  ;  Im pronta ;  S ig illo  ;  e s’ intende 
quello pubblico degli Uffizii, ondo le carte 
vengono autenticate e validate. 

TIM ISTÙ Fi o Timestufi — Sioa tim isto- 
f i ,  Specie d’ aggiunta scherzevole, che si 
dà a qualche giovane noioso, nel sign. di 
S ch izz in o so ; S c h iv o ; S h ifo  ;  Sch ifiltoso  ; 
Ritroso ,  Che sdegna ogni cosa — Dicesi 
non meno per Volubile-, In co stan te  ; S a l­
ta  n se cc ia , Leggero.

Sioba TimsTOFi detto di donna, S ch i-  
fa lpoco ; R it ro s a ; ù i l i c a t a ; Monna teneri- 
na ,  Che artatamente faccia la modesta e 
la contegnosa.

TIMO, s. ni. Timo, Pianta odorifera notis­
sima che serve anche a ll’ uso dello cucine; 
delta da Linneo Thgmus u u lg a r is ,  V. Sac- 
bosa.

TIMON, s. m. Timone, detto anche Go­
verno  o G overnale e G ubernacu lo , Grosso
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legno posto a poppa col quale si diligo la 
barca.

F r è t  net. t i m ò n ,  Fornello  del Union!', 
dicesi Una corda legata a ll’estrem ità della 
barra del timone, che gli comunico il mo­
lo.

B r a g h e  d e l  t i m o » ,  R rach e del timone, 
Due bozzelli semplicemente stabiliti cia­
scuno a un bordo della nave, in cui pas­
sando il fornello del timone, servono a far 
che l’agghiaccio s’accosti a ll’ uno od a ll’al­
tro bordo.

L o s c a  d r l  t i m o » ,  C assa  del tim one, 
Pezzo di legno forato, a traverso di cui 
possa la ribolla.

M a s c h i o  o M a s c o l o  d f . l  t i m o » ,  A gug lia  
o Agug'inHo, Gangheri o Ferri prolun­
gati, che sorvouo per tenero in bilicò il 
timone.

M o l i s e l o  d e l  t i m o » .  M ulinello , Ruota 
che conduce il freno o sia la fune diretlrice 
del manico del timone, e che serve per le­
garlo e assicurarlo.

R i b ò l a  d e l  t i m o » ,  V .  R i u ò l a .

S c a t ò » .  d e l  t i m o » ,  Scato ne d e l tim one, 
dicesi il Pezzo che ne forma la parte po­
steriore.

i iaòn d e  l a  c a r o z z a .  Timone o S t ile ,  V .  
B a l a r z a .

Tindiv d r l  v k r s ù b o ,  V .  V e r s ó i o .

G o v e r n a r  e l  t i m o » ,  T im onegg iare , Re­
golare e condur bene il timone.

Uno s e  p o l  m k t f . b  a  t i m o » ,  l ’ a l t r o  a  b a -  

l a n z ì j i ,  Locuz. fam. e met. I l  m eglio rivol­
g a  i l  peggio , ^ d i c e  quando tra due cose 
cattive non v’è differenza.

11M0NÈLA, s. f. T. de’Carradori. Chiamasi 
propr. Quell’ arnese che si sostitu see al t i­
mone d’ un biroccio allorché si vual adope 
rare un sol cavallo. Di qui prese il nome li 
T ih o n è h  il Legno cho abitualmente u ia  la 
timonela in vece del timone.

TIMONIÉR, s. ni. T. Mar. Ti.non'ere e Ti­
m oniero , Colui che governa il timone delia 
nave.

TIMÒR, s. ni. Tim ore. Perturbazione d'ani­
mo cagionata da immaginazione di futuro 
male o pericolo, ed è meno che P a u ra  — 
Tim idità e T im idezza  non b o u o  (inanim i di 
Timore, ma contrarli di Vrd re.

T1MPA VYR, v. o T a m p a m ì b .  M a rte lla r  a l ­
t r u i n e ll ' o recch io ; T in tin nar n e ll’ orec­
c h io , Far rum ore, S u su rrar» ,  Distur­
bare.

T i m p a j ì à b  s e x z a  f r u t o ,  C onfortare i c an i 
a l l '  e r t a , vale Esortare, spingere uno a far 
cosa ch'egli faccia di mala voglia.

TinrAXÀB d r e n t o .  F ru g a re . V. F c t i-  

g » à b .
T i m p a » à b  a  q u a l c h e  p o b t a ,  T rim pellare 

a l l ' uscio.
T i h p i s à b  d e  l e  c a m p a * « ,  T em p erare . Il 

suonare interrotto delle campane, e quindi 
T em pellata  o Tempcllo d i cam pane.

T1MPANÈLO, s. m. T . di Stamp. Timpa- 
n ello , Quel telaio che s'incastra  nel tim­
pano.

TIMPANISTA, ». iu. N accherino , Suonator
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